Diocesi di Cerreto Sannita – Telese – Sant’Agata de’ Goti

Parrocchia San Pietro Apostolo – Moiano (BN)
Veglia di Preghiera per il Seminario
18 marzo 2006

Sull’albero della Croce il Fiore della Risurrezione

Perché il Seminario sia primavera di Speranza!

Guida: Vivremo questa veglia di preghiera in preparazione alla Giornata Diocesana per il Seminario di domani, in comunione con tutta la chiesa italiana che è in cammino verso il convegno ecclesiale di Verona fissando lo sguardo su Gesù Speranza del mondo. La storia di una vocazione, la storia di un ragazzo che entra in seminario è storia di speranza: Dio non si è stancato degli uomini se continua a chiamare ragazzi e giovani a vivere la comunione con Lui e fra di loro.

Canto – Lodate
Lodate il Signore dei cieli.

Lodatelo sempre nell’alto dei cieli,

nella sua misericordia.

Lodatelo, angeli, voi tutte sue schiere.

Lodatelo, sole e luna

e le infinite stelle che siete nel cielo,

che vi ha stabilito, creato in eterno.

Lodate il Dio della terra,

voi piante e voi fiori

e pesci dell’acqua d’ogni fiume

e d’ogni abisso.

Lodatelo, grandine, il fuoco e la neve,

il vento che soffia

e che obbedisce alla parola,

montagne e colline, voi fiere e voi bestie.

Lodatelo rettili e uccelli alati.

Perché eterna è la sua misericordia.

Perché eterno è il suo amore verso noi.

Lodate, voi re della terra

e popoli tutti che siete nel mondo

e governate ogni nazione.

Lodatelo, giudici, i giovani insieme,

i vecchi e i bambini

sempre lodino il suo nome,

che sulla sua terra risplende di gloria,

risplende d’amore. Alleluia.

Introduzione

Sac.:Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: AMEN

Sac.: Il Dio che chiama alla Speranza e ci riempie di ogni gioia e pace nella fede sia con tutti voi!
Tutti: E con il tuo spirito!
Sac.: Siamo riuniti per fare memoria, memoria della storia dell’uomo, di ciascuno di noi; solo con lo sguardo della memoria ci si può immergere nel futuro della speranza. Per questo vogliamo fare memoria della nascita di una vocazione…

Primo momento – La terra

Viene portata una ciotola ricolma di terra da una coppia di sposi

Guida: La vocazione di ogni uomo e di ogni donna sulla terra parte da lontano, dal principio senza tempo quando l’Altissimo creò il cielo e la terra e ogni essere vivente. La vocazione di ogni uomo nasce nel cuore di Dio che ha amato, pensato e plasmato il primo uomo: «il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente.» (Genesi 2,7) Preghiamo con il salmo 138, stupendo inno dell’uomo intessuto nelle profondità della terra dal Dio sempre presente che lo conosce, lo ama e lo chiama.

Salmo 138

Signore, tu mi scruti e mi conosci, *

tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri, *

mi scruti quando cammino e quando riposo.

Ti sono note tutte le mie vie; +
la mia parola non è ancora sulla lingua *.

e tu, Signore, già la conosci tutta.

Alle spalle e di fronte mi circondi *

e poni su di me la tua mano.

Stupenda per me la tua saggezza, *

troppo alta, e io non la comprendo.

Dove andare lontano dal tuo spirito, *

dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei, *

se scendo negli inferi, eccoti.

Se prendo le ali dell'aurora *

per abitare all'estremità del mare,

anche là mi guida la tua mano *

e mi afferra la tua destra.   

Se dico: « Almeno l'oscurità mi copra *

e intorno a me sia la notte »;

nemmeno le tenebre per te sono oscure, +
e la notte è chiara come il giorno; *

per te le tenebre sono come luce.

Sei tu che hai creato le mie viscere *

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; +
sono stupende le tue opere, *

tu mi conosci fino in fondo.

Non ti erano nascoste le mie ossa +
quando venivo formato nel segreto, *

intessuto nelle profondità della terra.

Ancora informe, mi hanno visto i tuoi occhi *

e tutto era scritto nel tuo libro;

i miei giorni erano fissati, *

quando ancora non ne esisteva uno.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, *

quanto grande il loro numero, o Dio!

Se li conto sono più della sabbia, *

se li credo finiti, con te sono ancora.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, *

provami e conosci i miei pensieri:

vedi se percorro una via di menzogna *

e guidami sulla via della vita.

Secondo momento – Il seme della Parola

Guida: “E Dio disse”…si, Dio con la sua Parola ha plasmato l’universo ed è la sua Parola a chiamare ogni uomo alla vita. È il Cristo la Parola Vivente che chiama tanti giovani a seguirlo. Accogliamolo, accogliamo il Verbo di Dio che come seme scende nel cuore dell’uomo come nella terra per marcire, germogliare e far spuntare nuove vocazioni all’amore.
Viene portata la Parola e dei semi dai giovani: il Libro verrà intronizzato i semi gettati nella terra
Rit. Gloria a te Parola vivente, Verbo di Dio gloria a te, Cristo maestro, Cristo Signore.

Il Signore convoca tutti gli abitanti della terra, da oriente a occidente, dal nord al sud; al suo apparire cadranno le tenebre che avvolgono il mondo, si frantumeranno le barriere che dividono i popoli. Rit.
Il Signore avanza e fa udire la sua voce; il Signore viene e pronuncerà un nuovo giudizio sul mondo, un giudizio di misericordia e di salvezza. Rit.
Venga il Signore, parli al nostro cuore, parli al nostro tempo; verso di lui tendano l’orecchio quanti cercano la verità. Rit.
Infiniti segni il Signore ha dato per manifestare la sua premurosa presenza: veri doni di luce e di grazia messi sulle strade degli uomini. Rit.
Venga il Signore, mostri il suo volto; i suoi occhi incontrino i nostri occhi e il suo sorriso di benevolenza ci riempia di gioia. Rit.
Il Signore, che ha fatto il cielo e la terra, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio di Mosè e dei profeti, il Dio che riempie l’infinito della sua presenza, il Signore che sorprende, ancora si mostrerà con volto d’uomo, con il nostro volto e il volto di quest’assemblea. Rit.
Dal libro del profeta Isaia (55, 3.8-11)
Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete. Io stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide. I miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie - oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata.

Canto
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra;

così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.

Ogni mia parola, ogni mia parola…

Terzo momento – L’acqua della testimonianza

Viene portata l’acqua da un sacerdote che ne versa un po’ nella terra
Guida: Nella storia di una vocazione c’è prima di tutto l’Amore di Dio che plasma dalla terra una nuova creatura poi la Parola come seme giunge a fecondare la vita: è l’incontro con Cristo e con il suo sguardo d’amore che come pioggia e neve che irrigano i deserti del cuore e così spunta un germoglio che ha bisogno di essere curato, coltivato, alimentato dalla testimonianza di altri che sono stati amati plasmati e chiamati. Facciamo ora il ricordo del nostro battesimo, vocazione fondamentale di ciascuno, chiamata ad essere figli di Dio che professano e testimoniano il suo amore capace di trasformare e di far rinascere dall’acqua e dallo Spirito.
Sac.: Fratelli Carissimi, preghiamo umilmente Dio nostro Padre, perché benedica con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Tutti pregano per qualche momento in silenzio.

Sac.: Dio onnipotente, ascolta le preghiere del tuo popolo, che nel ricordo dell’opera ammirabile della nostra creazione, e di quella ancor più ammirabile della nostra salvezza, a te si rivolge. 

Degnati di benedire + quest’acqua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, freschezza e sollievo ai nostri corpi. Di questo dono della tua creazione hai fatto un segno della tua bontà: attraverso l’acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; nel deserto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete; con l’immagine dell’acqua viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli uomini; infine nell’acqua del Giordano, santificata dal Cristo, hai inaugurato il sacramento della rinascita, che segna l’inizio dell’umanità nuova libera dalla corruzione del peccato. Ravvia in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
Il sacerdote asperge l’assemblea e intanto si esegue il 

Canone

Se uno è in Cristo è una creatura nuova:

le cose di prima sono passate ne sono nate di nuove.

Quarto momento – L’albero della Croce e della Comunione

Guida: «In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.» Così è stato per Gesù, così è per ogni battezzato, così è per un giovane che accoglie la chiamata: chiamata ad uscire dalla solitudine e dall’egoismo per entrare nella dinamica dell’Amore che si dona. Nasce così l’albero della Croce e della Comunione che vogliamo adorare e contemplare nella Parola, nella storia di un giovane seminarista e nel legno.
Viene portata la Croce

Canto Emmanuel
Dall'orizzonte una grande luce

viaggia nella storia

e lungo gli anni ha vinto il buio

facendosi memoria;

e illuminando la nostra vita

chiaro ci rivela

che non si vive se non si cerca 

la Verità...

Un grande dono che Dio ci ha fatto 

è Cristo, il suo Figlio, 

e l'umanità è rinnovata, 

è in lui salvata.

È vero uomo, è vero Dio,

è il Pane della Vita,

che ad ogni uomo, ai suoi fratelli ridonerà.

Siamo qui, sotto la stessa luce,

sotto la sua croce,

cantando ad una voce:

è l'Emmanuel

Emmanuel, Emmanuel.

È l'Emmanuel, Emmanuel.

La morte è uccisa, la vita ha vinto, 

è Pasqua in tutto il mondo, 

un vento soffia in ogni uomo: 

lo Spirito fecondo,

che porta avanti nella storia 

la Chiesa sua sposa, 

sotto lo sguardo di Maria, comunità.

Noi debitori del passato

di secoli di storia,

di vite date per amore,

di santi che han creduto,

di uomini che ad alta quota

insegnano a volare,

di chi la storia sa cambiare, come Gesù.

È giunta un'era di primavera,

è tempo di cambiare.

È oggi il giorno sempre nuovo

per ricominciare,

per dare svolte, parole nuove

e convertire il cuore,

per dire al mondo, ad ogni uomo: Signore Gesù.
Dal Vangelo secondo Giovanni (15, 12-17)
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Testimonianza del seminarista

Adorazione della Croce 

Guida: Sollecitati dalla Parola e dalla testimonianza di questo nostro fratello adoriamo la Croce! Con gioia e speranza tendiamo la mano e tocchiamo il legno per prendere Lui e il suo Amore e donarlo agli altri.
Rit. Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est!
Tendo la mano, mendicante di luce, e prendo te come si prende per la notte una lampada, e tu diventi la Nube che dissipa il buio. Rit.
Tendo la mano, mendicante di fuoco, e prendo te come si prende per l’inverno una fiamma, e tu diventi l’Incendio che avvampa la terra. Rit.
Tendo la mano, mendicando speranza, e prendo te come si prende per l’estate una fonte, e tu diventi il Torrente di una vita eterna. Rit.
Tendo la mano,  mendicante di te, e io ti prendo come si prende la perla di un amore, e tu diventi il Tesoro per la gioia del prodigo. Rit.
Tendo la mano, mendicante di Dio, e prendo te ma tu ora mi prendi la mia nella tua mano, e io divento l’inviato a chiunque ti cerca. Rit.
Canto – Ti seguirò
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore

e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore

e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore

e la tua croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia

e la tua luce ci guiderà.

Quinto momento – Il fiore della Risurrezione
Guida: Abbiamo contemplato la storia dell’uomo, della sua vocazione all’amore: dalle profondità della terra e del grembo di una donna fino alle altezze da capogiro dell’albero della Croce. Ora è spuntata la primavera! Fiori di Risurrezioni sbocciano da quell’albero, dall’incontro col Cristo e il suo Amore donato sino alla fine: ognuno di noi è un figlio della Risurrezione, fiore sbocciato e destinato a non appassire all’ombra della Croce. A ciascuno viene donato un fiore simbolico, su ogni fiore il nome di uno dei seminaristi: abbiatene cura nella vostra preghiera!

I seminaristi distribuiscono i “fiori”con il loro nomi e la preghiera degli “amici del seminario” mentre si esegue il

Canto – Re di gloria

Ho incontrato te, Gesù,

e ogni cosa in me è cambiata,

tutta la mia vita ora ti appartiene;

tutto il mio passato io lo affido a te,

Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Tutto in te riposa,

la mia mente, il mio cuore,

trovo pace in te, Signor: tu mi dai la gioia.

Voglio stare insieme a te:

non lasciarmi mai,

Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà?

Sulla croce hai dato la vita per me!

Una corona di gloria mi darai

quando un giorno ti vedrò.
Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore,

trovo pace in te, Signor: tu mi dai la gioia.

Voglio stare insieme a te: non lasciarmi mai,

Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà…

Dal tuo amore chi mi separerà?

… … …

Io ti aspetto mio Signor,

io ti aspetto mio Signor, io ti aspetto mio Re!

Lettore: Il difficile non è creare primavera. Ma è mantenerla viva, questa incredibile stagione dello spirito. Perché non si riduca a memoria. Perché non rimanga solo nel ricordo. Perché, dopo aver fatto divampare per troppo rapido tempo incendi sovrumani, non resti a vegliare su ceneri intrise di nostalgie. Svegliatevi, ministri del fuoco. La terra, per non rabbrividire, ha bisogno di vestali della speranza che ne sorveglino la fiamma. Non vedete? Nella vita dei poveri c’è ancora tanta riserva di Vangelo, che l’inverno della disperazione, nelle pieghe della storia o nelle lande della geografia, non riuscirà a prevaricare. Coraggio, profeti della primavera. Anche se starete sui ghiacci del polo, non vi mancheranno sarmenti per impedire al fuoco che si spenga. (Don Tonino Bello)
Preghiera amici del seminario

O Dio Padre
tu continui a chiamare attraverso l’azione,

la parola e la testimonianza dei tuoi servi,

tanti giovani a seguire il tuo Figlio sulla via

della dedizione all’uomo e alla Chiesa;

plasma nei cuori, nei gesti 

e nei volti dei tuoi presbiteri,

il tuo volto di Padre

perché come pastori e guide 

dei ragazzi del nostro seminario

sappiano sollecitare senza imporre,

amare senza legare a sé,

educare con affetto e decisione,

e poter far risuonare 

nei cuori di tutti i ragazzi e giovani

che incontrano nel loro ministero,

la bellezza della tua voce

discreta e affascinante

che chiama a scoprire l

a gioia che c’è nel dare 

piuttosto che nel ricevere.

O Dio Figlio
Gesù di Nazareth,

tu hai scelto la famiglia umana

per condividere le ansie e le gioie

della crescita in età, sapienza e grazia

e dell’educazione paziente e tenera,

aiuta le nostre famiglie a collaborare con Te:

tu hai sui nostri ragazzi 

un progetto di bene e di felicità,

rendici capaci di favorire senza costringere,

di aiutare senza forzare,

perché la scoperta della loro vocazione

sia una scelta libera e gioiosa.

Presentali a Maria, tua Madre,

affinché divengano figli suoi

che sanno conservare la tua Parola

meditandola nel loro cuore.

O Dio Spirito Santo

tu che sei il vero maestro interiore
scendi sui nostri seminaristi

nell’ora dello studio e del riposo,

del gioco e della riflessione,

della preghiera e della fraternità,

perché non si scoraggino mai

e non si sentano mai soli

affinché possano dare tutto il loro entusiasmo,

e senza lasciarsi affascinare dai miti e dalle mode

e senza vergognarsi del Vangelo,

comprendano qual è la loro vera gioia,

quella che tu hai recato con te

quando venisti riversato nei nostri cuori

dal cuore della Trinità.

Trinità Santissima

Dio amante della vita e degli uomini,
per la vocazione che a ciascuno di noi hai donato,

a te la lode e la gloria, nei secoli dei secoli.

Amen.

Benedizione

Affidamento a Maria: canto  - Madre Fiducia Nostra  
Madre fiducia nostra, 

Madre della speranza,

tu sei nostro sostegno, 

tu sei la guida, 

tu sei conforto, 

in te noi confidiamo, 

tu sei Madre nostra.

In te piena di grazia 

si compie il mistero,

in te vergine pura 

il Verbo eterno si è fatto carne,

in te l’uomo rinasce per la vita eterna.

Nella tua fiducia noi cammineremo

per donare al mondo la vita.

Portatori di Cristo, salvatori dei fratelli.

Madre del Redentore, 

proteggi i tuoi figli,

a te noi affidiamo la nostra vita, 

il nostro cuore,

conservaci fedeli al Divino Amore.

